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o Politiche redditi 
e occupazione 

La politica dei redditi e uno strumento indispen­
sabile deila politica economica, finalizzato a 
conseguire una crescente equità nella distribu­
zione del reddito attraverso il contenimento del­
l'inflazione e dei redditi nominali, per favorire lo 
sviluppo economico e la crescita occupaziona­
le mediante l'allargamento della base produtti­
va e una rnagg.ore competitività del sistema del­
le imprese, 

In particolare il governo, d'intesa con le parti 
sociali, opereràcon politiche di bilancio tese: 
a) all'ottenimento di un tasso di inflazione alli­
neato alla media dei Paesi comunitari economi­
camente più virtuosi; 
b) alla riduzione del debito e del deficit dello 
Stato ed alla stabilità valutaria. 

L'attuale fase d'inserimento nell'Unione eu­
ropea sottolinea la centralità degli obiettivi indi­
cati e la necessita di pervenire all'ampliamento 
delle opportunità di lavoro attraverso il rafforza­
mento dell'efficienza e della competitività delle 
imprese, con particolare riferimento ai settori 
non esposti alla concorrenza internazionale, e 
della pubblica amministrazione. Una politica 
dei redditi cosi definita, unitamente all'azione 
di riduzione dell'inflazione, consente di mante­
nere l'obiettivo della difesa del potere d'acqui­
sto delle retribuzioni e dei trattamenti pensioni­
stici. 

Le parti ritengono che azioni coerenti di poli­
tica di Rilancio e di politica dei redditi, quali 
quelle sopraindicate, concorreranno ad allinea­
re il costo del denaro in Italia con quello del re­
sto d'Europa. 

Il governo dichiara di voler collocare le ses­
sioni di confronto con le parti sociali sulla politi­
ca dei redditi in tempi coerenti con i processi 
decisionali in materia di politica economica, in 
modo da tener conto dell'esito del confronto 
nell'esercizio dei propri poteri e delle proprie 
responsabilità. 
Sessione di maggio-giugno 
Saranno indicati, prima della presentazione del 
documento di progiammazione economico-fi­
nanziaria, gli obiettivi dulia politica di bilancio 
perii successivo triennio. I«i sessione punterà a 
d e f i n i r t e l a una fase istruttoria clic selezioni 
e qualifichigli elementi di informazione neces­
sari comunicandoli preventivamente alle parti, 
con riferimento anche alla dinamica della spesa 
pubblica, obiettivi comuni sui tassi d'inllazione 
programmati, sulla crescita del Pil e sull'occu­
pazione. 
Sessione di settembre 
Nell'ambito degli aspetti attuativi della politica 
di bilancio, da trasporre nella legge finanziaria, 
saranno delinite le misure applicative degli stru­
menti di attuazione della politica dei redditi, in­
dividuando le coerenze di comportamenti delle 
parti nell'ambito dell'autonomo esercizio delle 
rispettive responsabilità. 
Impegni delle parti 
«A partire dagli obiettivi comuni sui tassi di infla­
zione programmati, il governo e le parti sociali 
individueranno i comportamenti da assumere 
per conseguire i risultati previsti». 1 titolari d'im­
presa, tra cui lo Stato e i soggetti pubblici gestori 
di imprese, perseguiranno indirizzi di efficienza, 
innovazione e sviluppo delle proprie attività 
che, nelle compatibilità di mercato, siano tali da 
poter contenere i prezzi entro livelli necessari 
alla politica dei redditi. . 

Il governo come datore di lavoro terrà un coe­
rente comportamento anche nella contrattazio­
ne delle retribuzioni dei pubblici dipendenti e 
nelle dinamiche salariali non soggette alla con­
trattazione. Le parti perseguiranno comporta­
menti, politiche contrattuali e politiche salariali 
coerenti con gli obiettivi di inflazione program-

' mala. Nell'ambito delle suddette sessioni il go­
verno definirà i modi ed i tempi di attivazione di 
interventi tempestivi di correzione di comporta­
menti difformi della politica dei redditi. Il gover­
no opererà in primo luogo nell'ambito deila po­
litica della concorrenza attivando tutte le misure 
necessarie ad una maggiore apertura al merca­
to. Il governo dovrà altresì disporre di strumenti 
fiscali e parafiscali, con particolare riferimento 
agli oneri componenti il costo del lavoro, atti a 
dissuadere comportamenti difformi. 

Si ribadisce l'opportunità di creare idonei 
strumenti per l'accertamento delle reali dinami­
che dell'intero processo di formazione dei prez­
zi, È perciò necessaria la costituzione di uno 
specifico Osservatorio dei prezzi, che verifichi le 
dinamiche sulla base di appositi studi economi­
ci di settore. 
Rapporto annuale sull'occupazione. 
Nella sessione di maggio il governo predispone 
un rapporto annuale sull'occupazione, correda­
to di dati aggiornati per settori ed aree geografi­
che, nel quale saranno indentificati gli effetti 
sull'occupazione del complesso delle politiche 
di bilancio, dei redditi e monetarie, nonché dei 
comportamenti dei soggetti privati. 

Sulla base di tali dati, il governo sottoporrà al­
le parti le misure, rientranti nelle sue responsa­
bilità, capaci di consolidare o allargare la base 
occupazionale. Tra esse, con particolare riguar­
do alle aree di crisi occupazionale e con specifi­
ca attenzione alla necessità di accrescere l'oc­
cupazione femminile cosi come previsto dalla 
legge 125/91: 
a) la programmazione e. quando necessaria, 
l'accelerazione degli investimenti pubblici, an­
che di concerto con le amministrazioni regiona­
li: 
b) la programmazione coordinata del Fondo 
per l'occupazione e degli altri Fondi aventi rilie­
vo per l'occupazione, compresa la definizione e 
finalizzazione delle risorse destinate all'attiva­
zione di nuove iniziative produttive economica­
mente valide: 
e) la definizione di programmi di interesse col­
lettivo, predisposti dallo Stato d'intesa con le 
Regioni nei quali avvalersi di giovani disoccupa­
ti di lunga durata e di lavoratori in Cigs o in mo­
bilità affidando la realizzazione di tali program­
mi a soggetti qualificati e verificandone costan­
temente l'efficacia e gli effetti occupazionali at­
traverso gli organi preposti, 
d) la programmazione del Fondo per la forma­
zione professionale dell'utilizzo dei fondi co­
munitari, d'intesa con le Regioni. 

Ecco il testo integrale dell'accordo siglato sabato 

Salari, contratti e... 
Il lavoro cambierà così 

© Assetti 
contrattuali 

1. Gli assetti contrattuali prevedono: 
- un contratto collettivo nazionale di lavoro di 
categoria; 
- un secondo livello di contrattazione, azien­
dale o alternativamente territoriale, laddove 
previsto, secondo l'attuale prassi, nell'ambito 
di specilici settori, 

2. Il Ceni ha durata quadriennale per la ma­
teria normativa e biennale per la materia retri­
butiva. La dinamica degli effetti economici del 
contratto sarà coerente con i tassi di inflazione 
programmata assunti come obiettivo comune. 
Per la definizione di detta dinamica sarà tenuto 
conto delle politiche concordate nelle sessioni 
di politica dei redditi e dell'occupazione, del­
l'obiettivo mirato alla salvaguardia del potere 
d'acquisto delle retribuzioni, delle tendenze 
generali dell'economia e del mercato del lavo­
ro, del raffronto competitivo e degli andamenti 
specifici del settore. 

In sede di rinnovo biennale dei minimi con­
trattuali, ulteriori punti di riferimento del nego­
ziato saranno costituiti dalla comparazione tra 
l'inflazione programmata e quella effettiva in­
tervenuta nel precedente biennio, da valutare 
anche alla luce delle eventuali variazioni delle 
ragioni di scambio del Paese, nonché dell'an­
damento delle retribuzioni. 

3. La contrattazione aziendale riguarda ma­
teria e istituti diversi e non ripetitivi rispetto a 
quelli retributivi propri del Ceni. Le erogazioni 
del livello di contattazione aziendale sono 
strettamente correlate ai risultati conseguiti 
nella realizzazione di programmi, concordati 
tra le parti, aventi come obiettivo incrementi di 
produttività, di qualità ed altri elementi di com­
petitività di cui le imprese dispongano, com­
presi i margini di produttività, che potrà essere 
impegnata per accordo tra le parti, eccedente 
quella eventualmente già utilizzata per ricono­
scere gli aumenti retrivutivi a livello di Ceni, 
nonché ai risultati legati all'andamento econo­
mico dell'impresa. 

Le Darti prendono atto che, in ragione della 
funzione specifica ed innovativa degli istituti 
della contrattazione aziendale e dei vantaggi 
che da essi possono derivare all'intero sistema 
produttivo attraverso il miglioramento dell'effi­
cienza aziendale e dei risultati di gestione, ne 
saranno definiti le caratteristiche ed il regime 
contributivo-previdenziale mediante un appo­
sito provvedimento legislativo promosso dal 
governo, tenuto conto dei vincoli di finanza 
pubblica e della salvaguardia della prestazio­
ne previdenziale dei lavoratori. 

La contrattazione aziendale o territoriale è 
prevista secondo le modalità e negli ambiti di 
applicazione che saranno definiti dal contratto 
nazionale di categoria nello spìrito dell'attuale 
prassi negoziale con particolare riguardo alle 
piccole imprese. Il contratto nazionale di cate­
goria stabilisce anche la tempistica, secondo il 
principio dell'autonomia dei cicli negoziali, le 
materie e le voci nelle quali essa si articola. Al 
fine dell'acquisizione di elementi di conoscen­
za comune per la definizione degli obiettivi 
della contrattazione aziendale, le parti valuta­
no le condizioni dell'impresa e del lavoro, le 
sue prospettive di sviluppo anche occupazio­
nale, lenendo conto dell'andamento e delle 
prospettive della competitivtà e delle condizio­
ni essenziali di redditività. 

L'accordo di secondo livello ha durata qua­
driennale. Nel corso della sua vigenza le parti, 
nei tempi che saranno ritenuti necessari, svol­
geranno procedure di informazione, consulta­
zione, verifica o contrattazione previste dalle 
leggi, dai Ceni, dagli accordi collettivi e dalla 
prassi negoziale vigente, per la gestione degli 
effetti sociali connessi alle trasformazioni 
aziendali quali le innovazioni tecnologiche, or­
ganizzative ed i processi di ristrutturazione che 
influiscono sulle condizioni di sicurezza, di la­
voro e di occupazione, anche in relazione alla 
legge sulle pari opportunità. 

4. Il Ceni di categoria definisce le procedure 
per la presentazione delle piattaforme contrat­
tuali nazionali, aziendali o territoriali, nonché i 
tempi di apertura dei negoziati al fine di mini­
mizzare i costi connessi ai rinnovi contrattuali 
ed evitare periodi di vacanze contrattuali. 

Le piattaforme contrattuali per il rinnovo dei 
Ceni saranno presentate in tempo utile per 
consentire l'apertura delle'trattative tre mesi 
prima della scadenza dei contratti. Durante la-
ie periodo, e per il mese successivo alla sca­
denza, le parti non assumeranno iniziative uni­
laterali né procederanno ad azioni dirette. La 
violazione di tale periodo di raffreddamento 
comporterà come conseguenza a carico della 
parte che vi avrà dato causa, l'anticipazione o 
lo slittamento di tre mesi del termine a partire 
dal quale decorre l'indennità di vacanza con­
trattuale. 

5. Il governo si impegna a promuovere, en­
tro la fine del 1997, un incontro di verifica tra le 
parti finalizzato alla valutazione del sistema 
contrattuale previsto dal presente protocollo al 
fine di apportare, ove necessario, gli eventuali 
correttivi. 
Indennità di vacanza 
contrattuale 
Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari 
a 3 mesi dalla data di scadenza del Ceni, ai la­
voratori dipendenti ai quali si applica il cori-
tratto medesimo non ancora rinnovato sarà 
corrisposto, a partire dal mese successivo ov­
vero dalla data di presentazione delle piatta­
forme ove successiva, un elemento provvisorio 
della retribuzione. 

L'importo di tale elemento sarà pari al 30V.. 
del tasso di inflazione programmato, applicato 
ai minimi retributivi contrattuali vigenti, inclusa 
la ex indennità di contingenza 

Dopo 0 mesi di vacanza contrattuale, detto 
importo sarà pan al 50V„ dell'inflazione pro­
grammata. Dalla decorrenza dell'accordo di 
rinnovo del contratto l';iiidennità di vacanza 
contrattuale cessa di essere erogata. Tale mec­
canismo sarà unico per tutti i lavoratori. 
Rappresentanze sindacali 
Le parti, al fine di una migliore regolamenta­
zione del sistema di relazioni industriali e con­
trattuali, concordano quanto segue: 
a) le organizzazioni sindacali stipulanti il pre­
sente protocollo riconoscono come rappre­
sentanza sindacale aziendale unitaria nelle 
singoln unità produttive quella disciplinata dal­
l'intesa quadro tra Cgil-Cisl-Uil sulle Rappre­
sentanze sindacali unitarie, sottoscritta in data 
1 marzo 1991. Al fine di assicurare il necessario 
raccordo tra le organizzazioni stipulanti i con­
tratti nazionali e le rappresentanze aziendali ti­
tolari delle deleghe assegnate dai contratti me­
desimi, la composizione delle rappresentanze 
deriva per 2/3 da elezione da parte di tutti i la­
voratori e per 1/3 da designazione o elezione 
da parte delle organizzazioni stipulanti il Ceni, 
che hanno presentato liste, in proporzione ai 
voti ottenuti; 
b) il passagio dalla disciplina delle Rsa a quel­
lo delle Rsu deve avvenire a parità di tratta­
mento legislativo e contrattuale, nonché a pa­
rità di costi per l'azienda in riferimento a tutti 
gli istituti; 
e) la comunicazione all'azienda e all'organiz­
zazione imprenditoriale di appartenenza dei 
rappresentanti sindacali componenti le Rsu ai 
sensi del punto a) sarà effettuata per iscritto a 
cura delle organizzazioni sindacali; 
d) le imprese, secondo modalità previste nei 
Ceni, metteranno a disposizione delle organiz­
zazioni sindacali quanto è necessario per lo 
svolgimento delle attività strumentali all'elezio­
ne delle predette rappresentanze sindacali 
unitarie, come, in particolare, l'elenco dei di­
pendenti e gli spazi per l'effettuazione delle 
operazioni di volo di.scrutinio; 
e) la legittimazione a negoziare al secondo li­
vello le materie oggetto di rinvio da parte del 
Ceni è riconosciuta alle rappresentanze sinda­
cali unitarie ed alle organizzazioni sindacali 
territoriali dei lavoratori aderenti alle organiz­
zazioni stipulanti il medesimo Ceni, secondo le 
modalità determinate dal Ceni; 
f) le parti auspicano un intervento legislativo 
finalizzato, tra l'altro, ad una generalizzazione 
dcH'efficacia soggettiva dei contratti collcttivi 
aziendali che siano espressione della maggio­
ranza dei lavoratori, nonché alla eliminazione 
delle norme legislative in contrasto con lali 
principi. 11 governo si impegna ad emanare un 
apposito provvedimento legislativo inteso a ga­
rantire l'efficacia «erga omnes» nei settori pro­
duttivi dove essa appaia necessaria al line di 
normalizzare le condizioni concorrenziali del­
le aziende. 
Nola. li prese/ile capitolo sugli assetti contrat­
tuali contiene principi validi per asini tipo di 
rapporto di lavoro. Per il rapporto di lavoro 
con la Pubblica amministrazione reslu fermo il 
DJ. 29/1993. 
Nota. Cgil-Cisl-Uil e Cria Casa e Claai dichiara­
no che per quanto riguarda la struttura contrat­
tuale e retributiva l'Accordo interconferderale3 
agosto/3 dicembn- 1992 tra le Organizzazioni 
dei lavoratori e le Organizzazioni artigiane per 
il comparto dell'artigianato ù compatibile con il 
presente protocollo, fatta salva la clausola di ar­
monizzazione prevista dall'Accordo intercali fe­
derale stesso nella norma transitoria 

o Politiche 
del lavoro 

Il governo predisporrà un organico disegno di 
legge per modificare il quadro normativo in ma­
teria di gestione del mercato del lavoroe delle 
crisi occupazionali, al fine di renderlo più ade­
guato alle esigenze di un governo attivo e con­
sensuale e di valorizzare le opportunità occupa­
zionali che il mercato del lavoro può offrire se 
dotato di una più ricca strumentazione che lo 
avvicini agli assetti in atto negli altri paesi euro­
pei. Il disegno di legge verrà redatto, attraverso 
un costruttivo confronto con le parti sociali, sul­
la base delle linee guida di seguito indicate. 

Il governo si impegna, inoltre, a completare la 
disciplina del mercato operata con la legge n. 
223/91. integrandola con la nuova normativa 
sul collocamento obbligatorio per gli invalidi 
già in discussione in Parlamento. 
Gestione delle crisi occupazionali 
a) revisione della normativa della Cassa Inte­
grazione per crisi aziendale onde renderla più 
funzionale al governo delle eccedenze di perso­
nale e delle connesse vertenze. Si dovrà mirare, 
in particolare, alla semplificazione ed accelera­
zione delle procedure di concessione dell'inter­
vento, prevedendo un termine massimo di 40 
giorni. Nell'ambito dei limiti finanziari annuali 
stabiliti dal Cipi, il ministro del Lavoro gestisce 
l'intervento con l'ausilio degli organi collegiali, 
periferici e centrali, di governo del mercato del 
lavoro L'intervento della Cigspcrcrisi può esse­
re richiesto dall'impresa anche durante le pro­
cedure iniziate ai sensi dell'art, 24 della legge 
223/91 quando sia intervenuto accordo sinda­
cale in vista dell'obiettivo di ricercare soluzioni 
funzionali al rcimpiego dei lavoratori eccedenti 
con la collaborazione degli organismi periferici 
del ministero del Lavoro, ed in particolare delle 
Agenzie per l'impiego, della Regione, delle as­
sociazioni imprenditoriali e dei lavoratori o de­
gli enti bilaterali da esse costituiti; 
b) previsione delle modalnò per la valorizzazio­
ne del contributo che le Regioni e gli enti locali 
possono uflnre alla composizione delle contro­
versie in materia di eccedenze del personale at­
traverso l'utilizzazione delle competenze in ma­
teria di formazione professionale e di tutte le al­
tre risorse di cui esse dispongono; -
e) con la gradualità richiesta dalle condizioni 
della finanza pubblica, l'elevazione del tratta­
mento ordinano di disoccupazione, sino al 
•IO",,, per <onsentire un suo efficiente impiego sia 
da un punto di vista generale, per soddisfare in 
maniera adeguata le esigenze di protezione del 
reddito e le esigenze di razionale governo del 
mercato (.lei lavoro, sia in particolare, con riferi­
mento ai settori che non ricadono nel campo di 
applicazione della Cigs nonché alle torme di la­
voro discontinuo e stagionale: 
d) adozione di misure legislative che lino al 31 
dicembre 1995 consentano alle imprese che oc­
cupano fino a 50 dipendenti e rientrano nel 
campo di applicazione della Cigo. di usufruire 
di quest'ultimo trattamento in termini più ampi 
degli attuali. Modificazione della disciplina del­
la Cigo, prevedendo che nel computo della du­
rata del predetto trattamento il periodo settima­
nale venga determinato con riferimento ad un 
monte ore correlato al numero di dipendenti 
occupati nell'impresa; 
e) al fine di conseguire il mantenimento e la 
crescita occupazionale nel settore dei servizi, si 
ritiene ormai matura una riconsiderazione del 
sistema degli sgravi contributivi concessi in al­
cune aree del Paese, del sistema di fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali, nonché degli ammortiz­
zatori sociali, al fine dell'approntamento di una 
disciplina di agevolazione e di gestione delle 
crisi che tenga conio delle peculiarità operative 

del settore terziario. Si prevede pertanto la istitu­
zione di un tavolo specifico, coordinalo dal mi­
nistero del Lavoro, con le parti sociali del setto­
re, e delle diverse categorie in esso incluse, per 
la predisposizione dei necessari provvedimenti 
di legge, in armonia con la politica della con­
correnza a livello comunitario, e nel quadro del­
le compatibilità finanziane del bilancio dello 
Slato, 
Occupazione giovanile e formazione 
a) \\contrulto di apprendistato va mantenuto 
nella funzione tradizionale di accesso teorico-
pratico a qualifiche speciliche di tipo tecnico 
Ne va comunque valorizzala la funzione di svi­
luppo della professionalità, anche mediante 
l'intervento degli enti bilaterali e delle Regioni, e 
la certificazione dei risultati. I programmi di in­
segnamento complementare potranno essere 
presentati alle Regioni per il successivo inoltro 
al Fondo sociale europeo. In relazione all'am­
pliamento dell'obbligo scolastico sarà consenti­
to, attraverso la contrattazione collettiva, uno 
spostamento della soglia di età; 

b) la disciplina del contratto di formazione-la-
ixiro va ridefinita prevedendo una generalizza­
zione del limite di età a 32 anni, ed individuan­
do due diverse tipologie contrattuali, che con­
sentano di modularne l'inlervcnto formativo e la 
durata in funzione delle diverse esigenze Fer­
me rimanendo le attuali disposizioni in materia 
di durata massima del contratto, per le profes­
sionalità medio-alte sarà previsto un potenzia­
mento ed una migliore programmazione degli 
impegni formativi. Per le professionalità medio-
basse ovvero per quelle più elevate che richie­
dano solamente un'integrazione formativa, il 
contratto di formazione-lavoro per il primo an­
no di durata sarà caratterizzato da formazione 
minima di base (informazione sul rapporto di 
lavoro, sulla specifica organizzazione del lavoro 
e sulla prevenzione ambientale ed anti-inlortu-
nistica) e da un'acquisizione formativa derivan­
te dalla esperienza lavorativa e dall'affianca-
mento. I contratti collettivi potranno inquadrare 
i giovani assunti con questa tipologia di contrat­
to a livelli inferiori rispetto a quelli cui esso é fi­
nalizzato. 

Non potranno aver luogo .assunzioni con il 
contratto di formazione-lavoro presso imprese 
nelle quali siano stati convertiti a tempo indeter­
minalo almeno il 60% dei contratti di formazio­
ne-lavoro stipulati precedentement.' 

Va inoltre prevista una verifica dei risultati for­
mativi raggiunti, da compiere, con la partecipa­
zione degli enti bilaterali, secondo la classifica­
zione Cee delle qualifiche, e che potrà consiste­
re, per le qualifiche medio-alte, in un'apposita 
certificazione. Le Regioni dovranno disciplina­
re.', secondo criteri uniformi, le modalità di ac­
cesso dei progetti formativi ai linanziamcnti del 
Fondo sociale europeo. L'armonizzazione con 
il sistema formativo avverrà nella riforma della 
legge 84 5/1978. 
Riattivazione del mercato del lavoro 
a) nell'ambito delle iniziative previste nella se­
zione -politica dei redditi e dell'occupazione», 
oltre ai programmi di interesse collettivo a favo­
re dei giovani disoccupati del Mezzogiorno ivi 
previsti, per agevolare l'insediamento di nuove 
iniziative produttive nelle aree deboli, di cui alla 
legge 488/92, le parti sociali potranno contral­
tare appositi pacchetti di misure di politica atti­
va, di flessibilità e di formazione professionale, 
con la collaborazione delle Agenzie per l'impie­
go e delle Regioni. Tali pacchetti potranno pre­
vedere una qualilica di base e la corresponsio­
ne di un salario corrispondente alle ore di lavo­
ro prestato, escluse le ore devolute alla forma­
zione: 

b) saranno definite le azioni positive per le pan 
opportunità uomo-donna che considerino l'oc­
cupazione femminile come una prioria nei pro­
getti e negli interventi, attraverso la piena appi-
cazione delle leggi n. 125 e n. 215. un amplia­
mento del loro finanziamento, una loro integra­
zione con gli altri strumenti legislativi e contrat­
tuali, con particolare riferimento alla politica at­
tiva del lavoro; 
e) [erme restando le misure già approntate sui 
contratti di solidarietà, si procederà ad una mo­
dernizzazione della normativa vigente in mate­
ria di regimi di orano, valorizzando pienamente 
le acquisizioni contrattuali del nostro Paese e 
sostenendone l'ulteriore sviluppo, nella tutela 
dei diritti fondamentali alla sicurezza, con l'o­
biettivo di favorire lo sviluppo dell'occupazione 
e l'incremento della collettività delle imprese; 
d) per rendere più efficiente il mercato del lavoro 
va disciplinato nel nostro Paese il lavoro interi­
nale Lu disciplina deve offrire garanzie idonee 
ad evitare che il predetto istituto possa rappre­
sentare il mezzo per la destrutturazione di lavori 
slabili. In particolare, il ricorso al lavoro interi­
nale sarà consentilo alle aziende del settore in­
dustriale e terziario, con esclusione delle quali-
liche di esiguo contenuto professionale. Il ricor­
so al lavoro interinale sarà ammesso nei casi di 
temporanea utilizzazione in qualifiche non pre­
viste dai normali assetti produttivi dell'azienda, 
nei casi di sostituzione del lavoratori assenti 
nonché nei casi previsti dai contratti collettivi 
nazionali applicali dall'azienda utilizzatrice. La 
disciplina deve prevedere: che l'impresa fornitri­
ce sia munita di apposita autorizzazione pubbli­
ca: che i trattamenti economici e normativi del 
rapporto di lavoro alle dipendenze delle dette 
imprese siano disciplinati da contratti collettivi; 
che si agevoli la continuità del rapporto con 
l'impresa fornitrice; clic quest'ultima si impegni 
a garantire un trattamento minimo mensile; clic 
il lavoratore abbia diritto, per i periodi lavorali 
presso l'impresa utilizzatrice, ad un trattamento 
non inferiore a quello previsto per i lavoratori di­
pendenti da quest'ultima. Trascorsi sei mesi 
senza che sia intervenuta la stipula del contratto 
collettivo, la disciplina che sarabbe stata di 
competenza dello stesso, sarà emanata con re­
golamento del ministro del l-avoro, sentite le 
parti sociali. Dopo due anni di applicazione, va 
prevista una verifica tra le parti, promossa dal 
governo, mirante a valutare la possibilità di un 

ampliamento dell ambilo <h applica/lolle dell l 
st i l l i l i ) , 

'.' ) (orme parla ulan di lavoro a tempo ilelermi 
nato, gestite da organismi promossi o .ujloriz/.ì-
li dall'' Agenzie per 1 impiego, possono essere 
previste in funzione della promozione (lei]., n-
collocu/iune e riqualilicazione Uri lavoratori in 
inabilità o titolari di Irati.tinenll speciali di d, 
soci.upa/ione II ministro del l-avoro si impegna 
ad approlondire la possibilità di una rilorllia 
delle Agenzie per l'impiego mirala a consentire 
ad esse di operare nel predetto campo, esclu­
dendo comunque i ipotesi dell'inslaurazione di 
un rapportodi lavorocon le stesse. 
f) il ministro del Livorosi impegna a predispor­
re, attraverso il confronto con le parti sociali, un 
riforma degli strumenti di governo del mercato 
di'l lavoro agricolo, mirata a favurie l'occupa­
zione ed un uso più efficiente e razionale delle 
risorse pubbliche. 
g) il ministro del Lavoro si impegna a ridcliiurc 
l'assetto organizzativo depji uffici penlenci del 
ministero del lavoro peiehé questi possano 
adempiere ai necessari compiti ili pollile.i attiva 
del lavoro e di esprimere il massimo di sinergie 
con la Regione e le parti sociali Si impegna 
"yjltre perché ne risulti un rallor/amcnto della 
funzione ispettiva 

o Sostegno al 
sistema produttivo 

1. Ricerca ed innovazione tecnologica 
Nella nuova divisione internazionale del lavoro 
e delle produzioni tra le economie del paesi più 
evoluti e le nuove vaste economie caratterizzate 
d.i bassi costi del lavoro, un più intenso e diltu-
so progresso tecnologico é condizione essen­
ziale per la competitività dei sistemi economi 
co-industriali dell'Italia e dell'Ku.opa Negli an­
ni 90 scienza e tecnologia dovranno assumere 
più che nel passato, un ruolo prim jno. 

Una più intensa ricerca scientifica, una più 
estesa innovazione tecnologica ed una più clli-
cace sperimentazione dei nuovi processi e prò 
dotti saranno in grado di assicurare il mantelli 
mento nel tempo della capacità competitiva di­
namica dell'industria italiana. Alle strutture pro­
duttive di ricerca scientifica e tecnologica, il 
paese deve guardare come ad uno dei principa­
li destinatari di investimenti perii proprioluluro 

Ma non basta incrementare le risorse, occor­
re avviare quell'ellettivo progresso scientifico-

tecnologico per l'industria che nasce prevalen­
temente dal lavoro organizzato di strutture ade 
guatamente dotale di uomini e mezzi, impegnan­
ti permanentemente in singoli campi o settori E 
in particolare nell'organizzazione strutturata 
dell'attività di ricerca che si alimentano le reci­
proche sollecitazioni a lavorare nei diversi cam­
pi di indagine, che si favorisce lo scambio di co­
noscenze, che si moltiplicano e si accelerano gli 
citelli indotti dell'indagine e della sperimenta­
zione, 

Pari urgenza e importanza riveste per il paese 
l'obiettivo dell'innovazione tecnologica nelle at­
tività di servizio, commerciali ed agricole 

L'efficienza e l'evuluzione tecnologica dei 
servizi (da quello bancano a quello del traspor­
to a quello dei servizi di telecomunicazione e di 
informatica! sono condizione essenziale per la 
concorrenzialità delle imprese in ogni settore di 
attività. 

E d'altra parte, la modernizzazione dell'agri­
coltura, oltre a preservare importanti quote del 
reddito nazionale e contenere il deficit della bi­
lancia commerciale, costituisce, se raccordata 
alla ricerca scientifica, il mezzo privilegiato di 
una effettiva politica di difesa del territorio e di 
tutela dell'equilibno ambientale fondata sulla 
continuità della presenza e dell'attività delle co­
munità rurali. 

L'attuale sistema della ricerca e dell'innova­
zione è inadegualo a questi lini. Occorre una 
nuova politica per dotare il paese di risorse, 
strumenti e "Capitale umano» di entità e qualità 
appropriata ad un sistema innovativo, moder­
no, finalizzato e orientalo dal mercato. Interven­
ti miranti a dare al paese una adeguata infra­
struttura di ricerca scientifica e tecnologica in­
dustriale, si dovranno ispirare al consolidamen­
to, adeguamento ed armonizzazione delle scul­
ture esistenti, alla realizzazione di nuove struttu­
re di adeguata dimensione nonché ad una 
sempre maggiore interconnessione tra pubbli-
e o e privato. 

Tutto ciò nelle tre direzioni: 
a) del riordino, valorizzazione e rafforzamento 
delle strutture di ricerca pubbliche quali l'Uni­
versità, il Gir, l'Enea, anche in direzione di una 
migliore finalizzazione delle loro attività; 
b) della valorizzazione delle strutture organiz­
zate interne alle imprese; 
e) della creazione di strutture di ricerca esterne 
sia ai complessi aziendali che alle strutture pub­
bliche, alla cui promozione, sostegno ed ammi­
nistrazione siano chiamati soggetti p,ivan e 
pubblici in forme costitutive diverse 
Tra gli obiettivi della politica del redditi va anno­
verato quello della creazione di adeguati margi­
ni nei conti economici delle imprese per le n-
sorse finalizzale a sostenere i costi della ricerca. 

Per supportare un'infrastruttura scientifica e 
tecnologica che sostenga un sisleniii di ricerca 
ed innovazione si richiede 
a) la presentazione al Parlamento entro tre me­
si del piano tnennale della ricerca ai sensi del­
l'art. 2 della legge 1G8 del 1989, al fine di defini­
re le scelte programmatiche, le modalità pei il 
coordinamento delle risorse, dei programmi e 
dei soggetti, nonché le forme altuaiive di raccor­
do tra politica nazionale e comunitaria La prò 
sentazione di tale piano sarà preceduta da una 
consultazione con le parti sociali. 
b) un aumento ed una razionalizzazione delle 
risorse destinate all'attivila di ricerca e all'inno­
vazione, concentrando gli interventi nelle aree e 
nei sellon prioritari del sistema produttivo italia­
no privilegiando le intese e le sinergie realizzale 
in sede europea, anche rafforzando l'azione sul 
sistema delle piccole e medie inipreH-c sui loro 
consorzi. A tali fini saranno adottate misure iti 
nlinanziamento, riorientamento e. ove necessa­
rio, di riforma della legislazione esistente In 
particolare, il nfinanziamento è necessario per 
le leggi 46'82 e 346/SS per la ricerca applicata, 
per le nuove finalità dell'intervento ordinano 
nelle aree depresse del paese, per la leggi' 
317'91; 
e) l'inlroduzionc. attraverso la presentazione di 
un apposito provvedimento legislativo, di nuove 
misure automatiche di carattere fiscale e contri­
butivo in particolare mediante la defisc.ilizza-
zione delle spese finalizzale all'attivila di ricerca 
delle imprese nonché la deducibilità delle ero­
gazioni liberali a favore di specifici soggetti ope­
ranti nel campo della ricerca; 
d ) la revisione e semplificazione del regime esi 
stente di sostegno alle imprese con l'obiettivo di 
accelerare i meccanismi di valutazione dei pro­
getti e di erogazione dei fondi, 
e) l'attivazione ed il potenziamento di «luoghi» 
di insediamento organico di iniziative di ricerca, 
quali i parchi scientifici e tecnologici, con la li-
nalilà, tra l'altro, di promuovere la nascita di isti­
tuti dedicali alla ricerca settoriale interessante le 
problematiche specifiche dell'economia del 
territorio funzionali alla crescila ed alla nascita 
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